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di FRANCO ANTOLA
— LA SPEZIA —

SI CHIAMA Ivan Volkov, è un
giovane talento della poesia russa,
originario di Kostroma, una cittadi-
na a cento chilometri da Mosca,
che ha già legato il suo nome, nel
2002, ad un importante riconosci-
mento del suo paese, il Premio Pa-
sternack. E’ a lui che gli organizza-
tori del Premio Lerici Pea hanno
attribuito il ruolo di ponte ideale
fra la poesia italiana e di quella che
un tempo si definiva di Oltre corti-
na.
Nato nel 1954, per volontà di Rena-
to Righetti, Giovanni Petronilli e
Marco Carpena — ai quali si affian-
cò Enrico Pea — con il nome “Leri-
ci”, denominazione a cui nel 1958
si aggiunse «Pea» in omaggio al co-
fondatore appena scomparso, la ma-
nifestazione ha visto fra i vincitori
personaggi come Giovanni Giudici
e Mario Luzi. Successivamente la
rassegna ha assunto una dimensio-
ne internazionale con l’apertura,
nel 2008, di una sezione a Mosca.
Ed è lì che è nato Lerici Pea Mosca,
oggi unico premio di poesia italia-
no presente nella capitale russa.
Un obiettivo ambizioso, il suo: far
conoscere la poesia russa in Italia e,
nel contempo, aprire gli scenari let-
terari moscoviti ai poeti italiani pre-
miati al Lerici Pea. E non solo a lo-

ro. Operazione impegnativa e com-
plessa. Che passerà — siamo ormai
alla terza edizione dell’iniziativa —
attraverso una prestigiosa «vetri-
na» nella leggendaria Sala Ovale
delle letterature straniere dell’am-
basciata italiana a Mosca. E’ qui
che Ivan Volkov verrà premiato
per le sue liriche ed è qui che verrà
assegnato un riconoscimento an-
che a Claudia Scandura, slavista

dell’ Università La Sapienza di Ro-
ma e nota anche per la recente tra-
duzione di “Latrine”, dissacrante
poemetto del poeta russo Timur
Kibirov sulla vita in Unione Sovie-
tica. Un premio speciale verrà attri-
buito anche alla memoria alla poe-
tessa Tatiana Bek.

UN CAMMINO lungo e faticoso
quello del Lerici Pea che i soci fon-

datori hanno fatto insieme ad enti
ed istituzioni: Fondazione Cari-
spe, Regione Liguria, Provincia
della Spezia, Comune di Lerici, Co-
mune della Spezia. Da quest’anno,
agli «amici» della sezione moscovi-
ta del Lerici Pea — Liguria Inter-
national — , si è aggiunta anche
l’Autorità portuale della Spezia.
Scelta non casuale, voluta nel conte-
sto di una più vasta azione di pro-

mozione del golfo spezzino, dalle
vocazioni non solo turistiche (non
si chiama forse Golfo dei poeti?).
Non casuale neppure la location
scelta per annunciare il lancio della
terza edizione della sezione mosco-
vita del premio, cioè una sede istitu-
zionale come la Prefettura. A rende-
re pubblica la scelta della commis-
sione giudicatrice è stata la presi-
dente protempore del Premio, Pia
Spagiari. La cerimonia di attribu-
zione è in programma domani a
Mosca, alla presenza dell’ambascia-
tore italiano Vittorio Claudio Sur-
do e dell’ambasciatore dei Cavalie-
ri di Malta a Mosca, Gianfranco
Facco Bonetti.

francesco.antola@lanazione.net

GIUNTA ALLA TERZA EDIZIONE LA SEZIONE MOSCOVITA DEL PREMIO DI POESIA

Il Lerici Pea al giovane talento Volkov
La cerimonia ufficiale di consegna domani nell’ambasciata italiana a Mosca

Si parlerà di «Beni naturalistici e
paesaggistici come beni culturali» oggi alle
16, presso l’aula magna della facoltà di
agraria dell’Università di Pisa (in via del

Borghetto 80) con il professor Paolo Roberto
Federici, ordinario di geografia fisica.
L’incontro è organizzato dalla sezione centro
ovest dell’Accademia dei Georgofili.

—FIRENZE —

DOMANI IL PRIMO dei due grandi ap-
puntamenti in programma questa setti-
mana in auditorium per i nostri lettori.
Alle ore 16 di domani, giovedì 25 mar-
zo, sarà infatti gradita ospite del «Club
La Nazione 150+1», Lorella Cuccarini,
in scena in questi giorni al Teatro Verdi
di Firenze con il rock musical Il pianeta

proibito, che segna il ritorno sulle scene
della ballerina e showgirl dopo una lun-
ga assenza. Il pomeriggio successivo,
venerdì 26 alle ore 17, sarà ospite in au-
ditorium il grande violinista Uto Ughi.
Il maestro si esibirà al Teatro della Per-
gola sabato alle 16. Come sempre l’in-
gresso agli incontri è libero ma occorre
prenotarsi telefonando (orario ufficio)
allo 055 2405656.

di MARCO MARCHI*
—FIRENZE —

LA CULTURA corre su Internet. Dispo-
niamoci a sfatare luoghi comuni, rinuncia-
mo a generalizzati quanto ingiusti sospetti,
e soprattutto non demonizziamo, facendo
di tutte le erbe un fascio, le possibilità che
la «rete» offre anche a lodevoli e del tutto
incentivabili fini culturali. È la riflessione
che sorge spontanea visitando un bellissi-
mo sito nato per celebrare in maniera seria,
utile e duratura la figura e l’opera di Mario
Luzi. Un sito dedicato alla poesia di Luzi
che, è bene dirlo, non è il primo in ordine
di tempo ad esistere: senz’altro da menzio-
nare quello dello storico «Centro Studi Ma-
rio Luzi La Barca» di Pienza (www.comune-
dipienza.codingsrl.it/centroluzi.html) e quello
dell’ormai accreditato e molto ambito «Pre-
mio Internazionale Mario Luzi», fondato a
Roma nel 2005 dal giovane Mattia Leom-
bruno, con una giuria capitanata fin dalla
prima edizione da Maria Luisa Spaziani

(www.marioluzi.it).
Ma ora, per conoscere figura e opera del po-
eta, ci si può connettere anche ad un altro
sito nuovo di zecca, ideato e realizzato in
terra svizzera e denominato www.marioluzi-
mendrisio.com. Coinvolte le istituzioni della
città in cui vive — il «magnifico Borgo» di
Mendrisio, nel Canton Tici-
no —, Paolo Andrea Mettel
— grande amico del grande
poeta, uomo di cultura e
mecenate — ha deciso di
onorarne la memoria dedi-
candogli un’associazione,
nel segno di quella «Poesia
del Mondo» di cui Luzi è sta-
to, nel corso del Novecento e oltre, rappre-
sentante tra i massimi. Alla sua fondazione
hanno subito fatto riscontro due iniziative
importanti: l’invito del famoso poeta ara-
bo-francese Adonis a inaugurare, nel quin-
to anniversario della scomparsa di Luzi,
l’impresa, e l’apertura nella rete informati-

ca mondiale di un sito davvero ricco, grafi-
camente aggiornato e tecnologicamente
all’avanguardia. Ecco così, connettendosi e
«cliccando», una miniera di notizie su Ma-
rio Luzi a disposizione del navigatore inte-
ressato. Singoli testi e libri interi da legge-
re, articoli e saggi critici, bibliografie e ri-

produzioni di autografi, ma
anche un già vasto e interes-
sante album fotografico (spic-
cano alcune rare foto di fami-
glia), liriche per la voce
dall’autore tutte da ascoltare,
filmati altrettanto godibili e
parimenti destinati ad accre-
scere la conoscenza del poe-

ta. A suggellare il coinvolgimento del visita-
tore, c’è anche la possibilità di far parte de-
gli «Amici di Mario Luzi». In qualsiasi par-
te del mondo si viva, purché nella poesia
confidenti.
*Docente di Letteratura italiana moderna e
contemporanea dell’Università di Firenze

TRADIZIONE
Uno scorcio del
porticciolo di Lerici,
sede da 55 anni del
prestigioso premio di
poesia. A destra
un’immagine di Enrico
Pea, al cui nome è legata
la rassegna dal 1958

INTERNET UN NUOVO SITO WEB REALIZZATO IN SVIZZERA SI AGGIUNGE A QUELLI ESISTENTI SUL POETA

Quando la Rete fa buona cultura: il caso Luzi

MINIERA
Notizie, testi e foto

per i navigatori
L’omaggio voluto

da un amico ticinese

Lorella Cuccarini domani in auditorium

Mario Luzi

Paesaggio come bene culturale, una ‘lezione’ a Pisa


